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OGGETTO: Nota di chiarimenti in ordine ai ricorsi proposti da IRPINIAMBIENTE S.p.A. avverso 

le determinazioni di validazione dei PEF 2026-2029 adottate dall'EDA Avellino – Ruolo dei Comuni 

quali controinteressati. 

 

 

                  Gentili Sindaci, 

 

con la presente IRPINIAMBIENTE S.p.A., affidataria in house del servizio integrato di gestione 

dei rifiuti urbani nei Vostri territori, intende fornire alcuni chiarimenti sul significato e sulla 

portata dei ricorsi notificati anche ai Vostri Enti. L'obiettivo è prevenire ogni equivoco e 

preservare il rapporto di leale collaborazione istituzionale che da sempre caratterizza la gestione 

del servizio. 

 

Con le determinazioni del Direttore Generale dell'EDA Avellino, l'Ente Territorialmente 

Competente ha validato i PEF 2026-2029 apportando rettifiche in peius rispetto ai PEF predisposti 

dal gestore secondo il MTR-3 (Delib. ARERA n. 397/2025/R/rif) e la Determinazione ARERA n. 

1/DTAC/2025. A esse si aggiunge la nota prot. n. 1462 del 19.09.2026, con cui è stata respinta 

l'istanza di riequilibrio. 

 

Le rettifiche hanno inciso sui coefficienti regolatori di esclusiva competenza dell'ETC (X_a, K_a, 

CRI, b, γ₁, γ₂) involgendo vieppiù il mancato riconoscimento, totale o parziale, delle componenti 

previsionali CO_ANT, COI_new e CO_new, comprese quelle connesse al rinnovo del CCNL del 

9.12.2025. 

 

Orbene la Società ritiene - all’esito di verifiche tecniche - che tali scelte non siano sorrette da 

adeguata istruttoria né da motivazione analitica. A ciò si aggiungono l'omessa comunicazione 

individuale degli esiti e l'assenza di un effettivo contraddittorio con il gestore. 
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Le questioni sono di natura essenzialmente tecnico-contabile e regolatoria. Si è ritenuto quindi 

doveroso affidarne l'apprezzamento a un soggetto terzo e imparziale, il Giudice amministrativo, 

anziché proseguire in una contrapposizione unilaterale con l'Ente d'Ambito. 

  

La scelta risponde a esigenze di trasparenza e di certezza nella determinazione dei 

corrispettivi, nell'interesse anche delle comunità servite. 

 

Per questa ragione, nei ricorsi la Società ha chiesto in via istruttoria che sia disposta una 

verificazione. L'incarico sarà conferito a un organismo pubblico estraneo alle parti, dotato di 

adeguata competenza tecnico-contabile e regolatoria. 

L'istituto trova fondamento nel Codice del processo amministrativo. In base all'art. 19 c.p.a., il 

giudice può farsi assistere da uno o più verificatori, e la verificazione “è affidata a un organismo 

pubblico, estraneo alle parti del giudizio, munito di specifiche competenze tecniche”. 

Instando giurisdizionalmente per la verificazione, dunque, la Società non domanda una conferma 

delle proprie tesi.  

Chiede un accertamento tecnico neutrale, i cui esiti è disposta ad accettare, sui seguenti 

profili: 

▪ coerenza, completezza e congruità dei dati dei PEF 2026-2029 rispetto alla contabilità 

2024; 

▪ correttezza delle rettifiche operate dall'ETC sui PEF grezzi e sui coefficienti regolatori; 

▪ ammissibilità e quantificazione delle componenti CO_ANT, COI_new e CO_new. 

Soprattutto mira a verificare l’effettiva sussistenza dell'equilibrio economico-finanziario delle 

singole gestioni. 

 

Preme chiarire con la massima nettezza che nessuna domanda è rivolta contro i Comuni. 

 

I ricorsi sono stati notificati ai Vostri Enti soltanto in qualità di controinteressati. Ciò dipende 

unicamente dal fatto che ciascuna determina di validazione ha ad oggetto il PEF del singolo 

Comune e produce effetti sulla relativa tariffa. Le regole del processo amministrativo impongono 

di instaurare il contraddittorio nei confronti di tutti i soggetti direttamente interessati dall'atto 

impugnato, a pena di inammissibilità del ricorso. La notifica ai Comuni è pertanto un 

adempimento processuale necessario e doveroso, non l'espressione di un contrasto con le 

Amministrazioni comunali. 

 

Gli atti contestati sono provvedimenti dell'EDA Avellino. Le censure riguardano esclusivamente 

l'istruttoria, la motivazione e la procedura seguite dall'Ente d'Ambito, e non investono alcuna 

determinazione assunta autonomamente dai Comuni. La partecipazione dei Vostri Enti al giudizio 

resta, inoltre, del tutto facoltativa. 

 

La Società non intende, e non ha mai inteso, conseguire indebiti arricchimenti né scaricare sulle 

comunità locali oneri non dovuti. La finalità dei ricorsi è una sola: ricondurre la determinazione 

dei prezzi del servizio entro il perimetro normativo e regolatorio, ottenendo il riconoscimento dei 

costi efficienti che non sono stati ammessi senza motivazione. 

 

L'ordinamento impone che le tariffe assicurino l'equilibrio economico-finanziario 

dell'investimento e della gestione, perseguendo al contempo recuperi di efficienza a beneficio 

della collettività (questo principio è coerente con quello di integrale copertura dei costi (art. 1, 
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comma 654, L. n. 147/2013) e con l'art. 4.5 dell'Allegato A al MTR-3. Quest'ultimo qualifica le 

entrate tariffarie come «valori massimi», applicabili in misura inferiore solo in presenza di 

equilibrio della gestione e con l'accordo del gestore. 

 

Un PEF validato senza copertura dei costi efficienti non produce un risparmio duraturo per i 

cittadini. Al contrario, mette a rischio la continuità e la qualità del servizio e, in prospettiva, 

l'equilibrio della società pubblica che lo gestisce. In questo senso, la tutela della Società coincide 

con la tutela del servizio pubblico reso ai Vostri territori. 

 

Si conferma la propria piena disponibilità a un confronto tecnico con i Comuni e con l'EDA 

Avellino, anche in parallelo al giudizio. Il confronto potrebbe svolgersi nelle forme partecipative 

che sono mancate nel procedimento di validazione. 

 

Lo scopo è ricercare soluzioni condivise e rispettose del quadro regolatorio ARERA. 

 

Restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e per un incontro, si porgono distinti 

saluti. 

 

 

    L’AMMINISTRATORE UNICO 

Dott. Claudio CRIVARO 

(firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 
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